
Convegno 

Il governo 
non cambia 
musica 

ALBASOLARO 

m ROMA. Chi sperava di ve
der finalmente riformata la 
vecchia legge 800 sulla musi
ca, che conta ormai un quarto 
di secolo e si porta perciò die
tro una visione datata, che non 
risponde più alle esigenze del
l'attività musicale in Italia, be
ne, dovrà ancora aspettare. La 
fine della legislatura ha fatto 
decadere tutti i disegni di legge 
presentati che riguardano que
sto settore (e sono molti, da 
quello a firma del senatore Ve
nanzio Nocchi. Pds, a quello di 
Gino Paoli, fino a quello che 
porta il nome di Tognoli in 
quanto Ministro dello spetta
colo) ; il punto ora è come ri
formulare una nuova proposta 
di legge, che non debba però 
attendere altri «secoli» per es
sere approvata. -*•>:- , >r.V 

Per discutere di questi temi 
ieri mattina, a Roma, il Pds ha 
indetto un convegno significa
tivamente intitolato "Cambierà 
la musica? Storia di una rifor
ma affossata», a cui sono Inter
venuti numerosi parlamentari, 
come Venanzio Nocchi, musi
cisti (tra i volti in sala, anche 
quelli di Antonello Venditti, 
Giorgio Gaslini, Nada), autori, 
politici e discografici. Molti gli 
argomenti affrontati, ma con 
un punto di partenza ben con
creto: la proposta di creare «un 
coordinamento degli operatori 
della cultura e dello spettacolo 
- ha detto Grazioli -, che rivol
ga un appello a tutti i partiti af
finché il nuovo progetto di leg
ge sia discusso in Parlamento 
subito, immediatamente dopo 
le elezioni». Altro punto fermo 
della discussione, la necessità 
di superare la dualità «musica 
colta / extracolta»: le norme 
devono riguardare tutta la pro
duzione musicale, anche quel
la finora sempre trascurata 
della musica «popolare». Ma 
bisognerà fare i conti con un 
futuro tutt'altro che roseo. Ce 
lo; ha ricordato Paolo Leon, 
professore di economia all'U
niversità di Roma: «Nella pros
sima legislatura, mettiamocelo 
bene in testa, non ci sarà più 
una lira, Il fondo unico per, lo 
spettacolo sarà drasticamente 
ridotto, inoltro, Uniforme istitu-.-
zionali tHé-doVrCbberb-'aver 
luogo, prevedono un rafforza
mento del potere esecutivo. 
• Queste due cose combinate 
possono portare a un nuovo 
autoritarismo. - Bisognerebbe 
allora, aumentare l'autonomia 
delle associazioni di musicisti, 
autori ecc., e degli amministra
tori, rispetto ai politici, e si do
vrebbero ridistribuire le risorse, 
dai settori ricchi far passare 
fondi a quelli più poveri. Leon 
ha concluso con una punta 
polemica verso.il «pericolo» di 
un unico Ministro della Cultu
ra, progetto che in realtà muo
verebbe da quella «stessa cul
tura elenco-popolare che fon
de stabilità di governo con au
toritarismo». .. . . 

U «fronte» che promuove 
questa nuova legge non é però 
sempre cosi unito come do
vrebbe essere. Un esempio lo 
ha portato Mogol: «Quando io 
ho iniziato la mia carriera - ha 
detto - gli autori professionisti 
erano 400, oggi saranno si e no 
50, e vengono sistematicamen
te ignorati; ormai, alla radio o 
alla tv, nessuno nomina più gli 
autori di una canzone. Ci sen
tiamo abbandonati, ma è an
che vero che non possiamo 
accusare di ciò solo il governo 
e il parlamento, perché in fon
do noi stessi non siamo stati 
capaci di coordinarci. Siamo 
una manciata di persone ma 
abbiamo ben tre sindacati di
versi. Perché? Non abbiamo 
forse tutti gli stessi problemi?». 
Nella discussione sono interve
nuti anche Roberto Barzanti, 
vice-presidente del Parlamen
to europeo, che ha illustrato le 
attuali iniziative della Comuni
tà (con particolare attenzione 
al problema della formazione, 
dell'insegnamento, della pira
teria discografica, del coordi
namento tra associazioni, fe
stival e varie realtà europee) : 
Badini, dell'Agis, che ha tra 
i'altro proposto che la televi
sione italiana sia obbligata 
«per legge», a trasmettere più 
spesso concerti ed eventi mu
sicali: Carmelo Rocca, diretto
re generale del Ministero dello 
Spettacolo, il direttore artistico 
del teatro di Bologna, Escobar, 
Giorgio Gaslini come rappre
sentante ~ dell'Associazione 
Musicisti Jazz: e infine Gianni 
Borgna, responsabile naziona
le dello spettacolo per il Pds, 
che ha chiuso con una battuta 
necessariamente polemica 
verso il Festival di Sanremo ap
pena presentato, dove «la fun
zione veramente selettiva di 
chi dovrebbe rappresentare la 
canzone italiana, viene in real
tà svolta dalla Rai e dai produt
tori esecutivi»: un'ulteriore di
mostrazione, se ce ne fosse bi
sogno, di quali sono oggi le 
leggi che regolano - l'attività 
musicale in Italia. . 

Un convegno e una retrospettiva 
aprono a Milano le iniziative 
per ricordare la figura di Fassbinder 
a dieci anni dalla sua scomparsa 

Quaranta film, dodici commedie 
regie teatrali, radio e televisione 
Ma in Germania hanno già rimòsso 
il significato della sua opera 

I mille scandali di Rainer 
Per non dimenticare Fassbinder. Anche se di Fas
sbinder in patria (e all'estero) in molti si sono di
menticati. A dieci anni dalla scomparsa del regista 
tedesco, una «personale» gli rende un minimo di 
giustizia. Nelle parole dei suoi collaboratori, il ricor
do di un autore giudicato un «mostro», un eccessivo, 
un caso da rimuovere. Amato soltanto da quelli che 
si riconoscevano nelle sue opere. 

BRUNOVECCHI 

• • MILANO. Il mostro se n'e 
andato, ha tolto il disturbo. 
Dicci anni fa, la notte tra il 9 e il 
10 giugno. «Con la morte di 
Rainer Werner Fassbinder . 
molti in Germania hanno po
tuto tirare un sospiro di sollie
vo». L'affermazione 6 di Hany 
Baer, attore, aiuto regista e col
laboratore artistico del regista 
tedesco. La conferma arriva 
dalla storia. Infatti, in un mon
do che vive (a ciclo continuo) ; 
di celebrazioni, ricorrenze, (e- , 
steggiamenti e anniversari, di 
Fassbinder, in patria, non si é , 
più ricordato nessuno. Anzi, 
quel poco che era rimasto del
la sua presenza (artistica e pri
vata) è stato rimosso con cura, 
senza alcun senso di colpa. ; 
Certo, la Repubblica riunita ha • 
già previsto grandi cose per la ••• 
prossima primavera: una me-
ga rassegna a Berlino, con tut- •; 
te le opere del regista e dei 
suoi maestri spirituali (Sirk al. 
primo posto). Ma di quello , 
che non é stato fatto (in positi
vo) e di ciò che 6 stato fatto 
(in negativo) resterà comun

que una traccia indelebile. 
In attesa dell'«evi;nto», colle

glli e compagni d'avventura si 
sono trasferiti in Italia (prima a 
Milano poi Roma ed in seguito 
anche a Firenze. Bologna e To-. 
rino) per festeggiare in pubbli
co, con un pizzico di nostalgia 
e d'amarezza, il caro amico 
Rainer. «La sua vita si è conclu
sa troppo presto», ha detto 
Hans Guenther Pflaum, apren
do i lavori del convegno inter
nazionale che si 6 tenuto saba
to, parallelamente alla perso
nale cinematografica. «E lui 
non ha fatto nulla per evitarlo». 
Niente di più vero. Almeno 
stando ai «numeri» della sua 
carriera: 40 film più il masto
dontico Berlin Alexanderplatz, 
12 commedie, 30 regie teatrali ; 
e una sequenza imprecisata di 
adattamenti radiofonici. Il tutto 
in un arco di tempo limitato: • 
13 anni. Che Fassbinder sia 
l'autore più prolifico di questo 
secolo è fuori di dubbio. Che ' 
abbia cercato (in parte) di an
nientarsi nel lavoro, conse- : 

gnando la propria vita ai film, e 
un sospetto che nasce nel rin
corrersi delle parole di chi l'ha 
conosciuto in prima persona. • 
E sono parole che, spesso e ; 
volentieri, si soffermano su un 
regista stanco, distrutto e ali
mentato da un tour de force 
creativo che lo portava a girare • 
una pellicola (mediamente) 
in trenta-quaranta giorni. «Rai
ner aveva le idee mollo chiare ' 
e pensava più velocemente di 
qualsiasi altra persona», inter

viene Juliane Lorenz, che fu la . 
sua assistente al montaggio da .: 
Despair all'ultimo ' Querelle. ì 
Una velocità che gli permette- -
va anche di concentrarsi su 
tre-quattro progetti contempo
raneamente. «Il metodo di la
voro di Fassbinder era estre
mamente semplice», prosegue 
ancora Harry Baer, togliendo 
da una custodia di cartone ne
ro il copione de // matrimonio 
di Maria Braun, con la cura do- ] 
vuta ad una reliquia preziosa. 

«Le sue sceneggiature erano 
dei veri e propri story-board,, 
sui quali disegnava le inqua
drature, i movimenti di mac
china, la posizione degli attori. r 
Prima di iniziare a girare, aveva 
già fotografato mentalmente il 
film, cosi come l'avrebbero vi
sto gli spettatori». Intuitivo, me
ticoloso, puntiglioso, Rainer 
l'«eccessivo» (l'hanno accusa
to un po' di tutto, anche di aver 
spaziato tra troppi generi cine
matografici) non si fermava 

Rainer Werner 
Fassbinder 
è stato ricordato 
in questi giorni 
a Milano p™ 
a dieci anni .• , 
dalla sua morte 

davanti a niente. Non c'era 
. problema che non potesse ri
solvere e non c'era problema • 
che non riuscisse ad evitare. In . 
una notte smontò e rimontò la k 
copia finale di Despair, finite le * 
riprese «impediva» ai collabo-1 
ratori di guardare i «giomalie- :; 
ri», per sviare tensioni e mo- -
mentì di noia, durante la lavo- '••: 
razione di Berlin Alexander- '. 
platz- (la più lunga, 153 gior- l' 
ni), fondò due squadre di 
bowling e una squadra di cai- ~ 

, ciò, mentre dirigeva UH Marie- :
: 

ne, la sera, sezionava al video
registratore L'innocente di Vi- • 
sconti. Apparentemente sem
brano azioni senza logica, se ; 
confrontate con il «fare cine- ;, 
ma» di oggi. Non lo sono per * 

, un rcgis'a che più che «fare ci- * 
nema» è vissuto di cinema. E .';• 
che al cinema più che una ri- • 
compensa morale, un ricono
scimento che gli permettesse ;.• 
dì restare, ha chiesto una ra- -,; 

" gione per «essere». Finché ha ':-
• potuto. Troppo poco? In ogni;; 
'• caso è forse scampato alla ;i 

«sua» decadeva Ma anche di ?•' 
questa ci aveva già parlato , •-

Presentato in anteprima stasera a Roma il nuovo film del cineasta israeliano Amos Gitai 
«È un racconto che intreccia reminiscenze bibliche e l'antica cabala spagnola» 

ilGolÉtì 
ELEONORA MARTELLI 

• • ROMA «Se recito bene, 
vuol dire che sono un grande 
attore. Se invece recito male, 
significa che sei un pessimo re
gista». Parola di Bernardo Ber
tolucci. 11 regista in questione, 
infatti, per una volta non è lui, 
ma l'israeliano Amos Gitai, 
che racconta divertito la battu
ta del suo collega italiano. Lo 
vedremo, Bertolucci, per la pri
ma volta sullo schermo, nei 
panni di un ufficiale giudizia
rio nell'ultimo film di Gitai, Go
lem. Lo spirilo dell'esilio. Ma 
non è il solo regista, il nostro, 
ad apparire come attore. Cu
riosità del film: accanto a star 
come Hanna Schygulla e Vitto
rio Mezzogiorno, recitano altri i 
tre grandi autori del cinema in- • 

' ternazionale: Samuel Fuller, il 
padre del cinema d'azione 
americano; Philippe Garrel, 
uno dei più spericolati speri-

•'. montatori del cinema francese 
anni Sessanta; Marcelinc Lori-
dan, una volta aiuto regista di 
Joris Ivens, un documentarista 
entrato ormai nel mito del ci
nema. 

Il film e stato presentato lu
nedi sera, a Roma, dallo stesso 
regista, In occasione di una 
sua breve personale in questi 
giorni all'Accademia di Fran- : 
eia. «Al mondo ci sono due 
modi di vivere - spiega Gitai -
quello della gente che sta fer
ma in un posto e vi mette radi
ci e quello di coloro che si spo
stano. Il mio film 6 un omaggio 

a questi ultimi». L'esilio e l'esi
stenza dei popoli oppressi. • 
quindi. «Penso-continuaGitai , 
- che in questi tempi di xeno
fobia sia necessario chiedersi 
quanto la civiltà sia stata crea
ta da quelli che si muovono.» E 
gli ebrei? «Sono passati dall'al
tra parte». • 

Temi che già da tempo han
no reso la vita di Gitai difficile 
in patria, tanto che dall'86 si è ' 
trasferito a Parigi. «Il tentativo 
del film - racconta - è stato 
quello di mettere insieme gen
te di diversi paesi, che portasse 
una varietà di. accenti. È il pri
mo film che giro in francese, 
ma la Schygulla,-continua GÌ- ; 
tai - parla con accento tede- ; 

. sco, Mezzogiorno, ha un ine
quivocabile cadenza italiana, 

e cosi via. Naomi, la prolagoni-.; 
sta, interpretata da Ophrahv 

Shemesh, porta con sé i suoi; 

accenti ebraici». Un miscuglio 
di nazionalità, di etnie e di Un- • 
guaggi ben adatto a riflettere il 
senso di mescolamento e di • 
estraneità raccontati dal film, 
ultimo della trilogia che com
prende Esther e Éerlin-Jerusa-
lem, e primo di un prossimo ci
clo. .••• • •••• .-... : 

Ma perché la scelta di regi
sti-attori? «Sono convinto - di
ce Gitai - che alcuni di essi sia
no sempre e comunque degli : 

esiliati, anche quando lavora
no nel proprio paese». -
• La storia prende spunto da 
un racconto della Bibbia, tra
sposto ai tempi moderni. La 
protagonista, dopo varie vicis
situdini, incontra lo spirito del- : 

l'esilio impersonalo da un Go-
• lem (nella letteratura del 19" 
secolo descritto come un ro
bot, un oggetto industnale, un 
feticcio, mentre il regista ha vo
luto rifarsi all'antica cabala 
spagnola, dove è una sorta di ; 
protettore dì perseguitati e va- '. 
gabondi) dalle sembianze. 
femminili di Hanna Schygulla, ; 
che la conduce e la porta alla %'• 
consapevolezza di non appar- V 
tenere veramente > a nessun f-
luogo, se non a quello dell'esi
lio. Che infine risulta essere un i-,. 
luogo soltanto intimo e perso- . 

:nale. .•»>.' ir»'• ••-. —i .- •• • :• 
Gitai tornerà in Italia a luglio ' 

per allestire uno spettacolo 
teatrale tratto da un testo dello ]• 
storico Flavio Giuseppe. Tema: 
l'oppressione esercitala sui "' 
popoli dalla pax romana. •> •"• Amos Gitai 

MORTO L'ATTORE GIANNI RIZZO. All'età, di 67 anni è ; 
morto ieri a Roma Gianni Rizzo (nella foto). L'attore, na-1_ 
to a Brindisi, aveva interpretato oltre cento film e molte " 
parti da -cattivo», sulla falsariga della spia crudele che '.' 
era stato il suo primo ruolo importante, nella Città dolen- ' 
tedi Mario Bonnard. Il suo ultimo film è stato // nome del- " 
la rosa, dal libro di Eco, ma in passato Rizzo aveva lavo- s 
rato con Pier Paolo Pasolini nel II Decameron, Blasetti in j't 
lo, io egli altri e Bevilacqua ne La Califfo. Una camera in- : 
tensa, vissuta a fianco di attori famosi come Lea Padova- \ 
ni, Gina Lollobrigida, Totò, Corrado Pani, ricca anche di 
molte apparizioni televisive, da Le anime morte a quella ; 
che viene considerata in questo ambito la sua prova mi- : 
gliore,ilWoyzeckdiCobelii. - . . • . - • - . . - • . , • . . , ;'•' 

CANALE S LA RETE PIÙ VISTA IN GENNAIO.'Con il r? 
20.37% di share, Canale 5 si aggiudica il primato di rete 
più vista nella prima serata delmese di gennaio. Seguo- 'f 
no Raiuno con il 19.55*. Raidue con il 17.95. Italia 1 con • 
l'11,46eRaitreconil 10.24. •-,.-.,.-..,.-,..,....- .• „-.. :...?,;; 

«JFK>: ALTRA GIORNALISTA SENZA LAVORO. £ la so- : 
stituta di Pat Dowell, la giornalista che ha rassegnato le ,: 
sue dimissioni per non aver visto pubblicata la sua recen- :; 
sione positiva su JFK, il film di Oliver Stone sull'assassinio '•' 
del presidente Kennedy. Ma anche a Jayne Blanchard il s 
film è piaciuto molto e il direttore del mensile Washingto- •'s 

. nian non ha ancora deciso se pubblicarla. «Vorrà dire { 
che sarò il critico con la carriera più breve d'America», ha ' 
detto risoluta la Blanchard, decisa a lasciare la rivista. -:»-•. 

UNA WERTMOLLER CONFERMATA AL CSC li ministro ; 
dello Spettacolo Carlo Tognoli ha confermato Lina Wert- :• 
mailer quale commissario straordinario del Centro Speri- '• 
mentale di Cinematografia. Confermata anche la vice ? 
commissario Caterina D'Amico, mentre sono stati nomi- 5 

' nati due nuovi vice commissari, Vittorio Giacci. critico ci- ii 
nematografico e direttore di Cinecittà, e Luigi Turolla, re- ?. 
gista di documentari scientifici. ;••» ? - •.< *,—• ?~' 

PRESENTATO IL PROGRAMMA DI BERLINO. Sarà // 
proiezionista di Andrei Konchalovskij ad inaugurare, il 
13 febbraio, la quarantaduesima edizione del festival di * 
Berlino. Fino al 24 febbraio il festival presenterà nella se-
zionie principale 29 opere di 22 paesi Illustrando ieri tut-

• - • to il programma, che include anche un mercato del cine
ma europeo con 70 stantì di 35 paesi, Moritz de Hadcin, 
direttore della Berlinale. ha sdrammatizzato le polemi- ' 

• ' che suscitate dal ritiro dei film italiani dal concorso: «I no- i 
stri rapporti con l'Italia - ha detto - sono buoni e tali in- ' 
tendiamo mantenerli». " • —..., • ,'..»«*>• "••.;,;,-.. 

TUTTI I SEGRETI DI BATMAN 2. Top secret sulla trama 
del nuovo Barman prodotto dalla Warner. Confermato il 
protagonista Michael Keaton, svelati i nemici Danny De 
Vito e Michelle Pfeiffer, ma nulla si è riusciti a sapere sul
le nuovo avventure dell'uomo pipistrello. Il film uscirà in 
estate, sarà ambientato a Natale e"vedrà potenziati al 

• massimo^li effetti speciali. •••-•- >n- : --, .-.,-• 
«WERTHER» IN SCENA A GORIZIA. Allestito dagli Artisti ' 

Associati, debutta venerdì al Verdi di Gorizia Werther, •• 
tratto dal celebre romanzo di Goethe, scritto nel 1774. ..; 
Adattato da Maria Mazzuca e diretto da Walter Mramor, * 
anche interprete, lo spettacolo sarà presto in tournée in 3 
diverse città italiane. .•.•J.».». •»,̂ <.-J.-.w...- •_-•. .^-...r.si-K^f 

CAMERINO FESTEGGIA UGO BETTI. Al via ieri a Carne- ' 
rino i festeggiamenti per il centenario della nascita di 
Ugo Betti, poeta e drammaturgo camene. Oltre ad un 
premio di drammaturgia a lui intitolato, la manifestazio
ne prevede un convegno e la messinscena del suo dram
ma Delitto ali 'isola delle capre 

(Stefania Chtraan) 

Incontro, ieri, tra il popolare regista e gli studenti romani dell'Università «La Sapienza» 
«Non ho rimpianti. Ci sono giovani autori capaci di sostituire la mia generazione» " - : 

DARIO FORMISANO 

I regista Alberto Lattuada 

• • ROMA. «Università acces
sibile a tutti. Meno tasse, più 
servizi». 1 corridoi della Sapien
za sono un ininterrotta teoria 
di manifesti bianchi e rossi, la 
«Pantera» ha ripreso a ruggire e 
nella sala stampa le folocopie 
sono gratis per tutti. Su una di 
esse, il Dipartimento Musica e 
Spettacolo della facoltà di Let
tere annuncia un incontro con 
Alberto Lattuada dal titolo // ci
nema del desiderio. Lui, abito 
grigio e ochiali di metallo, im
mutabile nei suoi settantotto 
anni di età, arriva con qualche : 
minuto di anticipo in aula ma
gna. Deve parlare di cinema, 
dei suoi film in particolare (co
si prevede il programma del 
professor Orio Caldiron), ma 
non disdegna le digressioni. 
Ad esempio quel dibatito an
nunciato, proprio all'ingresso 
della facoltà, sulle-attuali con
dizioni della Russia, «lo che ho 
raccontato, ne La tempesta, la 
rivolta di Pugacev a Caterina 11 
di Russia, so che in quel paese 
ne hanno passati di momenti 
drammatici. E questo 6 uno 
dei peggiori, con il popolo ri
dotto alla fame, gli speculatori 
che comprano con pochi dol-
lan centinaia e centinaia di ru
bli .». Ed è lui a «intervistare» 
gli studenti ancora un po' di
stratti, vuole sapere che ne 
pensano. Se nessuno rispon

de, li incalza cori pacata ag-
. gressività: «Ma insomma, li leg- • 

gete i giornali?» 
Pacato nei modi e aggrcssi- ; 

vo nella scelta dei temi e negli 
spunti satirici, è stalo anche il / 
cinema di Alberto Lattuada. .' 
Conferenziere navigato (ha te-

' nuto lezioni anche in alcune • 
università americane), il regi- >. 
sta racconta quelli tra. i suoi ; 
film che ha più vividi nella me- ìf 
moria, e che sono i più antichi. 
Il cappotto? «Fu una satira della ; 
burocrazia, . validissima oggi . 
come ai tempi di Gogol. Con i 
quell'omino (Renato Rascel i. 
ndr) che affida il suo riscatto 
ad un cappotto rimesso a po
sto da un buon sarto. È un-film 
che mi piacerebbe rivedere, , 

, dovrebbero mandarlo in tv ma 
la copia e quasi distrutta e il 
negativo, chissà dov'è finito ; 
E // bandito «non era altro che 
il racconto della ribellione di •• 
una persona rozza. Che crede ;, 
che rubare a uno che sfrutta la 
prostituzione per sopravvivere -
non sia poi cosi assurdo». Era 
appena finita la guerra, «la so
cietà si era capovolta». •••••'• 

«In pieno maccartismo volli. 
girare un film contro il razzi- •" 
smo» ha ricordato ancora. «Si 

". chiamava Senza pietó. c'era un ' 
, soldato americano nero che , 

aiutava una donna a sottrarsi > 
alla prostituzione, e finiva con ; 

una stretta di mano tra un '. 
bianco e un nero». Poi, dopo '. 
gli anni del neorealismo («Ma . 
ame la realtà interessava trasfi- • 
gurarla, non raccontarla cosi i 
com'è»), sono venuti i film «di ';' 
costume», commedie come La '•{, 

• spiaggia, con un'altra prostitu- , 
• ta, questa volta «redenta» agli : 
occhi piccolo borghesi della . 
gente, da • una ~ passaggiata ; 

. pubblica con un noto miliona- , 
rio. Seguirono i Dolci inganni ':_ 
che fa di Lattuada lo scopritore ' 
(dopo Jacqucline Sassard) 
anche • di Catherine Spaak, k • 
guadagnandogli la fama di re-
gista -di lolite» («Ma la bellezza . 
- precisa Lattuada, - è una .;. 
delle difese dalla violenza di '••'. 
oggi»), e l'inchiesta sull'intar- '•'•'. 
montabile gallismo nazionale '., 
de Cli italiani si voltano nel -
film colletivo e autoprodotto *: 
L'amore in città. -. wr ...:,..--

• E il cinema contempora
neo? «Sta preparando una gc- . 
ncrazione di giovani talenti ca- .: 
paci di sostituire degnamente i 
vecchi». Nessun rimpianto al-, 
lora; e nessuna polemica co- ;"• 
me quelle recentemente ripor- '.•' 
late da alcuni giornali sull'inat
tività dei nostri registi più an- ; 

ziani. In questi ultimi anni Lat- \ 

! tuada ha trascurato'il cinema e -' 
fatto televisione. E anche co-
me professore universitario, a , 
giudicare dall'attenzione che r. 
gli ha riservato l'uditorio roma- .'," 
no, ha un suo talento. •••... 

CONSORZIO PER LA COSTRUZIONE E LA GESTIONE 
DELL'IMPIANTO PER LO SMALTIMENTO E LA TRASFORMAZIONE 
DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI TRA I COMUNI DI A G L I A N A , 
QUARRATA E MONTALE - Sede: AGUANA, piazza Resistenza, 1 
Aj»™»irr*L6r><tìLf>we»>rttt^ " 

1 ) L* notte!* relativa «II* entrai* * d BU» « P * M aono hi ••guanti: 
- , . . . . , . . , - . : ' . : ...- ENTRATE (In milioni di Ora) . , . , - . : : • ' ' " . , . . , 

Denominazione 

Previsioni 
competenza 

bilancio 1992 

Accerta menti 
-, coniuntlvo 

anno 1990 

- Contributi e trasforimentl 
(di cui da consorziati) 

- (di cui dallo Stato) 
(di cui dalle Regioni) 

- Altre entrale correnti ''* ' 
Totale entrate di pori» corrente 
- Alienazione di beni e trastorlmentì • 

(di cui da consorziati) 
(di cui dallo Stalo) 
fai cui dalie Regioni) • -

- Assunzione di prestiti '*>' • 
Total* entrate conto capitale 
- Partito di giro .. . -f . '• 
-Disavanzo -• • V - " 

TOTALE GENERALE '• 

2,737 
53 

305 

3.55Ó 

77 
2.8C7 
3.855 

3.055 
238 " 

100 

SPESE (in milioni di lire) 

Denominazione ' 
Previsioni 

competenza ' 
bilancio 1992 

da conto 
consuntivo 

199U 

- Correnti 
- Rimborso quote capitale per mutui in ammortamento 
Totale ape** correnti 
- Spese di investimento '^;, 
Total* epe** c/caprtal* -' 

' - Rimborso prestili diversi quote capitali per mutui 
-Partite di giro . „ •-, -,, 
-Avanzo t_ :••%'.'>.':* 

TOTALE GENERALE ' 

2.83A 
29 ' 

2J67 
3.855 
3.855;' 

238 

2.411 • 
2ti 

2.436 
5 ' 

,. a , 
. 5tì • 

. 2) La claaaltìcaiton* dell* principali ape** correnti * In 
economica * la **gu*nt*. (m migliala di lire) 

-Porsonale w. .. 
- Acquisto beni e servizi X 
- Intores&i passivi 
- Investimonti ettottuati direltamento oairAmmlnistrazione 
- investimenti indiretti 

TOTALE "-' 

conto capital*, decurti* dal oonsunttvo, wacondo ranella! 

134.000 
2.0B4.00CI . 

31.000 ; 

3) La risultanza tinaie a tulio II 31-12-1990 desunta dal consuntivo è la a*gu*nt»: (In migliala di lire) 
- Avanzo di ammlnrttnuiorw dal conto consuntivo dell'anno 1WO 
- Residui passivi perenti esistenti alia data di chiusura del conto consuntivo JettVmo IMO 
- Avanzo di amminiotraziono al 31-12-1990 ' 
- Ammontare del doMi lucri tvlanoo comunque esistenti e risultanti daia elencazione allegata al 

conio consunovo daranno 1990 

4) Le principali entrate e spese per 

ENTRATE CORHENTI 
• di cui; 
-Contributi e traslertmentt 
- Altre entrate conenti 

sono te seguenti: (in migliaia di tire) . 

, ' L 52-; - SPESE CORRENTI ......... 
- * di cui 

L 49 -Personale.'...;'. 
L. 2 -Acquaio beni e servili . 

- Altre spese correnti 

< IL PRESIDENTE DEL CONSORZIO: Marco Giunti 
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